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COMUNICATO STAMPA

La Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani del Senato, presieduta da Pietro Marcenaro, ha svolto nei mesi scorsi un ciclo di audizioni, poi raccolte in una pubblicazione, sul tema “Diritti umani e politica estera”. Alle audizioni hanno partecipato  personalità che hanno o hanno avuto responsabilità di governo in Italia e in Europa, rappresentanti  della diplomazia italiana portatori di esperienze particolarmente significative, studiosi e esponenti della cultura e della società civile. 

Negli stessi mesi ha affrontato il tema la Commissione affari politici e democrazia dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, presieduta dallo stesso Pietro Marcenaro, e lo scorso ottobre sono state approvate dall'Assemblea una risoluzione e una raccomandazione.

In considerazione dell'interesse suscitato, si è ritenuto utile organizzare una conferenza internazionale il prossimo 13 dicembre a Torino nel Centro Congressi TorinoIncontra di via Nino Costa 8, in margine della riunione della Commissione affari politici e democrazia dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.

“Riconoscere e discutere la tensione strutturale tra principi e realpolitik – ha  sottolineato Pietro Marcenaro- , tra valori e interessi, in politica estera è la condizione perché principi e valori non restino relegati nelle belle parole delle dichiarazioni ma conquistino invece uno spazio sempre maggiore nella prassi delle relazioni internazionali. Per questo credo che questi primi Stati Generali dell'Europa sui diritti umani, siano un'occasione importante. Sarà una riunione di alto livello alla quale parteciperanno, insieme agli  oltre cento parlamentari dei 47 paesi del Consiglio d'Europa,  alcuni degli esponenti europei più significativi dell'azione per i diritti umani nel campo delle istituzioni e in quello della società civile. Sono contento e orgoglioso che questi Stati Generali si svolgano a Torino che è stata, e vuole continuare ad essere, una capitale europea della democrazia”.

Nel corso degli ultimi anni la questione dei diritti umani si è generalmente presentata nella forma dell’emergenza umanitaria e spesso ha dovuto affrontare il dilemma tra ricorrere  alla forza e all’azione militare  o assistere impotenti a crimini contro l’umanità o a veri e propri genocidi.

“A Torino, 51 anni fa, fu firmata la Carta Sociale Europea del Consiglio d’Europa - ha evidenziato il Sindaco Piero Fassino. Un documento equivalente, in materia di diritti economici e sociali, alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo, con cui condivide un cammino comune in quanto esiste sempre più un intreccio dei diritti sociali con i diritti umani, in un contesto di globalizzazione.

Torino è una città che ogni giorno attraverso le sue istituzioni, i suoi atenei, le sue imprese, i suoi enti culturali dialoga con il mondo ed è abituata a confrontarsi a livello internazionale anche su questioni complesse, come quella dei diritti umani in tempi di globalizzazione.

Le questioni dell’immigrazione in generale, non necessariamente per motivi politici, rappresentano problemi di grandi dimensioni ed è fondamentale che questi argomenti siano sul tavolo delle organizzazioni sopranazionali: penso che i destini di ogni nazione siano sempre più indissolubilmente legati alle dinamiche della globalizzazione e della sovranazionalità e non c'è tema di un qualche rilievo che possa essere rinchiuso nella sola dimensione nazionale, e ancor meno locale”.

E’ possibile che i diritti umani divengano un aspetto strutturale e sistematico della politica estera che, senza ignorare le emergenze ricorrenti, guardi  al medio e lungo periodo e si proponga di prevenire con l’azione politica il ricorso alla forza?  E questo cosa comporterebbe nella definizione delle strategie generali  di politica estera e  nelle stesse direttive alla nostra  struttura diplomatica? E quali sono le possibilità  di concreti passi in avanti su questo terreno nelle grandi organizzazioni internazionali e nella stessa Unione Europea?

Come si può affrontare la contraddizione che sovente si manifesta tra principi e interessi, e come si può ricercare un equilibrio più convincente tra realpolitik e valori?

Che relazione esiste tra difesa dei diritti umani e affermazione dello stato di diritto e della democrazia e quali sono le possibilità e i limiti di azione in questo campo?

Queste sono solo alcune delle domande di cui si discuterà nel corso della conferenza internazionale del 13 dicembre a Torino che vedrà la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni europee e parlamentari delle Commissioni diritti umani ed esteri di tutti i 47 paesi dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.

Torino, 3 dicembre 2012

